“Piazze botaniche – recupero di cinque piazze cittadine – Concorso europeo di progettazione”




Genesi e sviluppo del luogo:

Il Piano Regolatore Generale del 1964 si incardinò principalmente sulla realizzazione dell’asse attrezzato nord-sud pensato, da Piccinato, come una urban highway. La previsione dell’asse attrezzato assolveva la funzione di snellimento del traffico gravante sul centro storico e di connessione tra le due grandi aree di espansione (Librino e Picanello) e il centro cittadino. 

Piazza Michelangelo si viene a formare alla confluenza tra due importanti sistemi veicolari ortogonali: il sistema dell’asse attrezzato e viale Vittorio Veneto.
La previsione urbanistica dell’asse attrezzato rimase sostanzialmente irrealizzata in quanto non furono creati collegamenti intramoeni tra Librino e viale Raffaello Sanzio e tra quest’ultimo e la zona a nord della città.

In questo contesto piazza Michelangelo assume quasi esclusivamente la funzione di uno snodo viario  destinato all’attraversamento ed alla sosta degli autoveicoli. Neanche il tentativo di inverdimento dell’isola pedonale, al centro dello spazio, riesce a costituire un elemento di qualificazione ambientale in quanto la piazza rimane comunque sconnessa fisicamente (a causa delle strade che la circondano soggette ad un’elevata mole di traffico) rispetto ai volumi degli edifici che la definiscono ed al sietma commerciale circostante.
Il progetto:
L’idea progettuale si propone diversi obiettivi:
1. Definire una nuova identità del luogo;
2. Razionalizzazione dell’incrocio tra viale Vittorio Veneto, viale Raffaello Sanzio e viale Gianlorenzo Bernini;

3. Creare un collegamento pedonale diretto tra il parcheggio da realizzare su viale Raffaello Sanzio e l’edificio di nuova acquisizione da parte del Comune su viale Gianlorenzo Bernini.
... luogo ... è ... un insieme, fatto di cose concrete con la loro sostanza materiale, forma, testura e colore. Tutte insieme queste cose definiscono un <<carattere ambientale>>, che è l'essenza del luogo ...  Un luogo ... è un fenomeno <<totale>> qualitativo, che non può essere ridotto a nessuna delle sue singole caratteristiche ... 

Il progetto si pone l’ambizioso obiettivo di ridefinire l’identità del luogo, con lo scopo di riconnettere l’area ai volumi degli edifici circostanti definendo così il luogo-piazza e di creare uno spazio urbano ad elevata qualità ambientale fruibile dai cittadini.
Il tema progettuale coglie spunto dal paesaggio rurale mediterraneo al fine di creare uno spazio botanico, all’interno della città, che sia in grado di far percepire nel contesto urbano gli odori, i sapori ed i colori della campagna.
Sull’attuale livello di sistemazione della piazza, nelle adiacenze del viale Vittorio Veneto, è stato previsto un giardino cromatico, realizzato con le essenze erbacee spontanee della campagna siciliana, mentre nel “ventre” del luogo, a ricordo dell’oliveto Scammacca è stata prevista la realizzazione di un uliveto. L’uliveto costituisce il giardino sempreverde e sarà costituito da alberi di ulivo, sistemati su terrazzamenti realizzati con muretti di pietra lavica, che rappresentano le varie specie autoctone coltivate nella zona. 

Il sistema dei terrazzamenti assolve molteplici scopi sia funzionali sia simbolici. Dal punto di vista simbolico costituisce la realizzazione della dimensione rurale delle pendici dell’Etna, mentre, dal punto di vista funzionale rappresenta , all’ombra degli ulivi, lo spazio di esercizio dell’”ozio creativo”, ed il sistema pedonale protetto di interconnessione tra il parcheggio di viale Raffaello Sanzio ed i nuovi uffici comunali.
Il sistema di interconnessione parcheggio-uffici è costituito dal sistema terrazzato e dall’adiacente piazza ovale sistemata a quota – 4.50 mt. 
Dal centro geometrico della piazza ovale si dipartono le direttrici di costruzione dell’intero progetto definendo le geometrie del giardino cromatico, degli elementi acquatici, dei connettivi (rampe e scale) e dei luoghi delle sedute all’ombra degli ulivi. 

La piazza ovale assume una duplice funzione. La parte a quota stradale costituisce una grande rotatoria in grado di razionalizzare il traffico veicolare all’incrocio tra viale Vittorio Veneto, viale Raffaello Sanzio e viale Gianlorenzo Bernini, la parte interrata costituirà il centro pulsante dell’intero sistema, in quanto la presenza di attività commerciali e la copertura vetrata la renderanno sempre fruibile. La costruzione della piazza ovale e delle attività commerciali potrà essere finanziata direttamente dalla vendita delle stesse, ed inoltre il pagamento delle imposte comunali potranno garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’intera piazza.
� Christian Norberg-Schultz, Genius Loci pag.6-7, Electa, Milano, 2003
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